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 Da cattolici

Che dire della presenza e dell’impegno attivo 
dei cattolici in politica, oggi in Italia? Va da 
sé che, in quanto cittadini, anche i cattolici, 
al pari di ogni altro, debbano partecipare alla 

cosa pubblica. Ma in questa sede si farà rife-
rimento a un coinvolgimento diretto e orga-
nizzato alla vita democratica del paese. È an-
cora fresco il richiamo di papa Francesco, 
pronunciato nel 2016 a Firenze al Congres-
so della Chiesa italiana. «Non state a guar-
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Sull’impegno dei cattolici
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Cattolici e politica
Ripresa di un tema sempre vivo

Non possiamo stupirci per il ritorno di fiamma periodico della questione dell’impegno 
politico dei cattolici italiani. Un po’ perché esistono autorevoli richiami all’urgenza di 
qualche forma di impegno diretto, un po’ perché la storia che abbiamo alle spalle non è stata 
ancora oggetto di un’adeguata rielaborazione comunitaria. E che stagione! Dall’esperienza 
della Dc, attraverso la sua dissoluzione e la rottura del successivo Ppi, fino alla vicenda del 
bipolarismo connessa alla forte pressione politica esercitata dalla Cei, per approdare alla 
crisi di quel modello. Circolano pertanto stereotipi, miti, pregiudizi (dall’«irrilevanza» 
dei cattolici, al loro naturale «centrismo», ai cosiddetti «valori non negoziabili»), che non 
sempre aiutano a leggere convenientemente la realtà. Come rivista siamo stati sempre 
attenti alla questione. Ora, a fronte di nuove iniziative nel settore in esame, ci torniamo 
sopra. In particolare, vorremmo discutere la proposta di un processo di aggregazione 
attorno a un Manifesto per un nuovo soggetto politico di ispirazione cristiana, 
apparso nell’ottobre 2019 (www.politicainsieme.com). Abbiamo chiesto a uno degli autorevoli 
promotori, il prof. Stefano Zamagni, di presentarcelo in modo articolato. E abbiamo predisposto 
un dialogo con due voci interne alla nostra area redazionale e all’esperienza di «Città dell’uomo», 
Franco Monaco e Filippo Pizzolato, che avviano una riflessione critica e costruttiva sulla questione.


